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pubblicazione la quale mi piace di vedere 
come abbia qui sinceri e vivi laudator i , 

Quanto al l ' al tro capitolo speciale per le 
missioni al l ' estero esso è stato is t i tui to 
perchè fino dall ' anno scorso era stato osser-
vato che il Ministero non aveva modo di 
poter mandare rappresentan t i al l ' estero in 
occasione di congressi scientifici nei qual i 
gli scienziati del nostro paese avrebbero 
potuto portare il f ru t to delle loro osserva-
zioni ed esperienze, e far vedere anche a 
quale al ta in te l le t tua l i tà è arr ivato il nostro 
paese nel campo delle discipl ine economiche 
ed agricole. I l Ministero di agricol tura era 
allora obbligato di delegarvi dei rappresen-
tan t i consolari o diplomatici , persone elette 
ma disadatte, che intervenendo ai congressi 
fecero fare senza loro colpa una magra 
figura al nostro paese. Fu ricordato alla 
Camera 1' anno scorso, il fa t to che al con-
gresso di ictiologia di Pie t roburgo, f u man-
dato appunto un rappresentan te diplomatico, 
e mentre si sarebbe scelto il nostro paese 
a sede"del nuovo congresso, se esso fosse stato 
rappresenta to autorevolmente da persona 
della scienza che ne avesse caldeggiato la 
scelta, invece fu pre fe r i ta un ' a l t ra nazione, 
con evidente danno morale nostro. Quindi 
prego la Camera di approvare l ' is t i tuzione di 
questo nuovo capitolo, dal quale apparisce 
che l 'opera del Ministero di agricol tura tende 
a fars i sempre più moderna is t i tuendo nuovi 
servizi che possono giovare al nome ed alla 
for tuna economica del nostro paese. 

Cavagnan. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure , 
Cavagnari. Mi associo ben volent ier i alle 

considerazioni che ha fa t t e su questo capi-
tolo l 'egregio relatore e a quanto ha detto^ 
se ho inteso bene, a questo r iguardo, il 
collega Morgari. Capisco l ' indirizzo nuovo 
per quanto concerne le nostre rappresen-
tanze a congressi e ad esposizioni, le nostre 
missioni all 'estero, ed a tu t to ciò che può 
interessare il Ministero d 'agricol tura e l 'e-
conomia agricola. Ma una cosa non mi so 
spiegare, ed è come si possa provvedere ad 
un servizio che assume un ' impor tanza che 
è veramente in t roppo sensibile ed evidente 
contraddizione col fondo stanziato nel bi-
lancio. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Cabrini. Rinnovo qui all 'onorevole mini-

stro la raccomandazione che feci ieri nella 
discussione generale, che cioè d'ora innanzi 
il Ministero invi i qualche suo delegato ai 
congressi di qualche importanza che si 

vanno tenendo dalle organizzazioni operaie. 
Come dicevo poc' anzi, anche nel la Germania 
vige questa buona consuetudine. 

I l Ministero del l ' interno, dal qua 'e di 
pendono le ispezioni del lavoro, suol dele 
gare un certo numero di suoi funzionar i ad 
assistere ai congressi delie organizzazioni 
operaie, senza quelle preoccupazioni che in 
gombrano l 'animo di tant i conservatori ita 
l iani, i quali per il fat to che le organizza 
zioni operaie non hanno i sette sacramenti 
della legali tà, s ' impennano per questo. Come 
dicevo ieri, a l l 'ul t imo congresso delle Ge-
werbenschaft is t i tuzioni che in I t a l i a si chia-
merebbero, e che anche là i conservatori 
chiamano sovversive, il Ministero dell'in-
terno inviò t re delegati specialmente per 
assistere alle discussioni intorno agli in-
for tuni del lavoro ed in genere al funzio-
namento delle leggi sulle assicurazioni. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricol tura, indust r ia e com-
mercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Accetto molto volent ier i questo 
consiglio. Se finora non è stato in ta l senso 
adoperato da me, dipese da che non c'era 
una grande s impat ia f r a i r appresen tan t i 
del Governo e ta lune associazioni. Ma se 
si comincia ad accogliere il mio pensiero 
politico intorno a quel le corrent i senza filo 
io potre i mandare i miei impiega t i da per 
tu t to ; perchè sono persuaso che nessuno di 
noi debba temere di nul la , e molto meno il 
Governo, che deve avere gl i occhi d' Argo 
e le braccia di Briareo, per t rovarsi da per 
tu t to e sentire tu t t i e dare ragione a chi 
l 'ha. Governo forte è quello soltanto che si 
fonda sulla base ampia e solida dell ' opi-
nione e rende a t u t t i giust izia . 

Per conseguenza la r ingrazio e non du-
bi t i che io farò del mio meglio, sebbene 
questo capitolo, che abbiamo la p r ima vol ta 
introdotto, si sia dovuto res t r ingere alla 
esigua somma di 10 mila lire. 

Cabrini. Domando di par la re per una di-
chiarazione. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Cabrini. Non so se 1' onorevole minis t ro 

abbia voluto, con le sue ul t ime parole, r i fe-
r i rs i a un incidente accaduto alcuni anni fa. 
Effe t t ivamente nel 1900 a Milano, quando 
si tenne il congresso delle Associazioni di 
mutuo soccorso,intervenne un rappresentante 
del Governo, un egregio funzionario, il Pa~ 
ret t i , che con tan ta intel l igenza dir ige la 
Cassa nazionale di previdenza; non all ' in-
dirizzo della persona del rappresentante , ma 


